
IL TAVOUERE

Il canto
di Dickens
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Natale; si vedono nelle
vetrine oggetti come

I questo. È un carillon che suo-
Ina "I wish you a merry Christ-

mas" (tre volte) "and a happy
new year". Siamo a Londra a
metà ottocento, anzi, direi, nel

I 1843,quando Dickenspubblica
la Christmas Carol. Il giova-
notto è Bob Cratchit; porta in
groppa il piccolo Timy Tim e

f ballonzola con Mrs. Cratchit.
Scrooge entra e esce, aprendo
e chiudendo la porta. Nome

I

del carillon, Christmas Carol,
come il titolo del libro di Dic-
kens prezzo lire 127.000. Il
marchio (Enesco Import Corp.,
Made in Macau, Printed in

I Hong Kong) è nascosto sotto il
I fondo della scatola, non si ve-
de, e cosi non vengono malin-
conie a chi detesta il "buon"
(malvagio) Natale in quanto in-

Ivenzione vittoriana, capitalisti-
ca, colonialistica...

lo sul Natale ho idee confu-
se. Su Dickens ho idee chiare.
Se andrò in purgatorio mi fa-

I ranno copiare a mano tre volte

questo Canto di Natale (c'è
nella Bur, con le tavole di Ar-
thur Rackham, lire 7.000). Se
andrò all'inferno mi faranno
imparare a memoria, e recita-
re in eterno, David Copperfield
e Oliver Twist.

Non vi sto consigliando di
regalare questo carillon, vi sto
raccontando che c'è molto na-
talizio. Non vi sto consigliando
di regalare insieme a (o inve-
ce di) questo carillon una edi-
zione italiana o inglese o en-
trambe del Canto di Natale. Se
qualcuno vi chiede chi sono i
quattro personaggi, sorvolate
su Bob e Mrs. Cratchit, ma so-
prattutto su Tiny Tim. Diffonde-
tevi piuttosto sul vecchio che
entra ed esce dalla porta.
Scrooge è avaro e cattivo.
Tanto famoso che lo zio avaro
e cattivo di Paperi no, lo zio Pa-
perone, nasce nella testa di
Walt Disney col nome di Uncle
Scrooge. Un po' più caro delli-
bro, molto meno caro del caril-
lon, forse potete regalare la
cassetta di Fantasia (1941).

(G.D.)


